
Accordo in materia di “Collaborazioni”  

ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 81/15 

 

 

Premesso che: 

• in data 24/06/2015 è stato pubblicato, in Gazzetta Ufficiale n. 144, serie generale, il decreto 
legislativo n.81 del 15 giugno 2015 avente ad oggetto il riordino delle forme contrattuali; 

• il predetto decreto disciplina all’art 2 comma 1, a far data dal 01/01/2016 le prestazioni di lavoro 
autonomo sotto forma di collaborazioni continuative esclusivamente personali; 

• il predetto decreto, all’art 2 comma 2 lettera a), stabilisce che la disciplina di cui al comma 1 non 
trova  applicazione con riferimento alle collaborazioni per le quali si introduca nei CCNL stipulati 
dalle OO.SS. comparativamente più rappresentative apposita disciplina in merito al trattamento 
economico e normativo in ragione delle particolari esigenze produttive ed organizzative del relativo 
settore; 

• le OO.SS. firmatarie il vigente CCNL Federculture, integrando i requisiti di legge, sono dunque 
legittimate a disciplinare la predetta materia. 

Considerato che: 

• i settori della formazione e delle arti performative presentano particolari esigenze produttive ed 
organizzative, derivanti dall’andamento della quantità di richieste di iscrizioni ai corsi, dalla durata 
degli stessi, tali da prevedere incarichi a docenti (non di rado già titolari di pensioni di vecchiaia o di 
nazionalità straniera) spesso  anche per brevi periodi e/o di poche ore all’interno dell’anno 
didattico; nell’ambito delle arti performative, poi, la necessità di prestazioni di lavoro autonomo, 
molto spesso di natura intellettuale,  deve ritenersi non costante nel tempo ma connessa ad 
esigenze temporanee funzionali all’allestimento di produzioni collegate all’attività didattica o 
all’attività di accompagnamento al lavoro; 

• analogamente, il settore della gestione degli spazi culturali dei musei e delle biblioteche ha 
specifiche esigenze produttive ed organizzative intimamente connesse ai programmi culturali, che 
impongono il conferimento di incarichi (a curatori, membri di comitati scientifici e coordinatori 
scientifici, ricercatori nella funzione di assistenti dei curatori) di durata limitata nel tempo, tali da 
non rivestire una posizione strutturale nell’organizzazione dell’ente, funzionale al raggiungimento 
delle sue finalità istituzionali. 

Le parti concordano quanto di seguito riportato: 

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo e suo canone ermeneutico. 
2. Ai sensi dell’art. 2, comma 2 del d.lgs. n. 81/2015 sono ammessi, nei settori sopra individuati, 

rapporti di collaborazione esclusivamente personale per prestazioni affidate ai seguenti profili 
professionali qui di seguito elencati: Direttori di scuola, Docenti/Formatori presso corsi di 
formazione di alta specializzazione e/o propedeutici agli stessi, Perfomer, Artisti, Tutor, Curatori e 
Coordinatori scientifici, Membri di comitati scientifici, ricercatori nella funzione di assistenti dei 
curatori.  



3. Le prestazioni oggetto dei rapporti di collaborazione si possono riferire sia all’attività istituzionale 
che ad attività correlate e/o occasionali e/o diversificate rispetto a quella istituzionale prevalente 
propria della Committente e possono svolgersi anche all’interno dei locali aziendali, in fasce orarie 
di disponibilità preventivamente concordate tra le parti, nel rispetto delle esigenze tecnico 
produttive di cui sopra e della natura dell’incarico affidato.  

4. L’instaurazione di nuovi rapporti di collaborazione è consentita, a far data dalla sottoscrizione del 
presente accordo, mediante contratto di collaborazione, redatto in forma scritta in duplice copia, 
una per ciascuna delle parti, il quale deve contenere le seguenti previsioni ed informazioni: 
a) l’identità delle parti; 
b) l’individuazione specifica dell’attività affidata al collaboratore nonché di eventuali obbiettivi, ad 

essa connessi, definiti di comune accordo dalle parti; 
c) la durata del contratto nonché l’individuazione delle forme e modalità di coordinamento con la 

Committente, definendone anche eventuali caratteristiche temporali; 
d) l’entità del compenso, la disciplina del regime delle spese sostenute, nonché le modalità ed i  

tempi di erogazione del compenso e degli eventuali rimborsi spese ove espressamente pattuiti; 
e) le eventuali modalità di accesso ai locali della Committente che, nel caso necessarie, potranno 

essere regolamentate, in maniera omogenea, da appositi accordi a livello aziendale, (anche 
mediante appositi badges e strumenti di controllo accessi, ritenuti necessari ai fini della 
sicurezza); 

f) le modalità di accesso alle informazioni sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro e sulla 
sicurezza sul lavoro e la relativa formazione (nei limiti previsti dalle disposizioni di legge vigenti 
in material), ove la prestazione sia resa nei luoghi di disponibilità della Committente; 

g) i casi e le modalità di sospensione del rapporto di collaborazione per malattia, infortunio, 
recupero psicofisico e maternità; 

h) le modalità di utilizzo delle strumentazioni e dei mezzi eventualmente messi a disposizione dal 
Committente per lo svolgimento dell’incarico affidato; 

i) le clausole di salvaguardia della proprietà intellettuale per le opere d’ingegno eventualmente 
realizzate dal collaboratore nell’espletamento dell’incarico; 

j) le causali di recesso anticipato dal rapporto e le eventuali ipotesi di risoluzione contrattuale. 
5. Il Collaboratore svolge l’incarico in piena autonomia in riferimento alle modalità di esecuzione della 

prestazione, pur coordinandosi con la Committente la quale può impartire direttive di carattere 
generale (sia in fase di instaurazione del rapporto che nel corso del suo svolgimento), laddove non 
si evincano incompatibilità con la natura autonoma della prestazione affidata. In particolare, è 
escluso ogni vincolo o obbligo di subordinazione e ogni interesse della Committente a disporre 
della collaborazione del Collaboratore in forma subordinata. E’ in facoltà della Committenza 
richiedere al Collaboratore relazioni periodiche sullo stato d’avanzamento dell’incarico conferito. 

6. Il Collaboratore svolge, di norma, l’attività oggetto dell’incarico in favore di più Committenti. 
7. Il Collaboratore pattuisce con la Committente le modalità di accesso ai luoghi di svolgimento 

dell’incarico, l’eventuale disponibilità alle presenze presso i luoghi di lavoro convenuti, in fasce 
orarie preventivamente concordate tra le parti, compatibilmente con gli orari di apertura degli 
Uffici aziendali, nonché l’utilizzo delle strumentazioni necessarie e/o utili al più proficuo 
assolvimento dell’incarico. 

8. Il compenso, determinato di comune accordo dalle parti, non potrà essere inferiore alla 
corrispondente paga oraria dei lavoratori che svolgono mansioni analoghe e verrà corrisposto, a 
seconda della durata della prestazione, in più tranche.  



9. In caso di temporanea impossibilità di esecuzione della prestazione lavorativa, a fronte di periodi di 
malattia, infortunio, o lutto (quest’ultimo per un periodo non superiore a tre giorni), la prestazione 
si intenderà sospesa ed il Collaboratore non maturerà diritto ad alcun compenso ma, laddove 
spettanti, potrà fruire delle coperture derivanti dalle norme di legge vigenti in materia. Nelle 
suddette circostanze il contratto non verrà prorogato ma non potrà essere risolto ed il rapporto 
riprenderà regolare esecuzione al termine del periodo di sospensione, salvo che questo non superi 
il termine di durata eventualmente apposto al contratto. Nelle ipotesi qui disciplinate, il compenso 
unitariamente determinato dalle parti in relazione alla durata complessiva dell’incarico verrà 
coerentemente riproporzionato in ragione dell’effettivo periodo di sospensione del rapporto. Il 
Collaboratore dovrà, in generale, comunicare preventivamente e comunque tempestivamente alla 
Committente l’impossibilità di eseguire l’incarico affidato entro 48 ore dall’evento. Nelle ipotesi di 
maternità o paternità (in alternativa alla madre, nei casi consentiti dalla legge) ovvero di adozione, 
il contratto di lavoro verrà automaticamente prorogato di 180 giorni, fatta salva più favorevole 
disposizione del contratto individuale. 

10. Ferma restando la natura autonoma rapporti qui regolamentati, il collaboratore potrà fruire di un 
periodo di riposo, in prevalenza nei giorni di chiusura aziendale obbligatoria ovvero, in mancanza, 
di volta in volta convenuto tra le parti. In tali casi, nulla sarà dovuto come corrispettivo per i periodi 
di riposo. 

11. I Collaboratori, ove concordato tra le parti, parteciperanno alle riunioni funzionali e derivanti dalle 
attività oggetto del contratto e tale attività deve ritenersi inclusa tra quelle oggetto dell’incarico 
conferito.  
Gli Enti si impegnano a dare informazione periodica (di norma trimestrale) alle R.S.U. ovvero, in 
mancanza, alle OO.SS. presenti in Azienda sottoscrittrici del presente accordo, dell’utilizzo dei 
contratti di collaborazione onde consentirne il monitoraggio. 

12. Le Parti sottoscrittrici della presente intesa si impegnano ad incontrarsi nel corso del 2016 al fine di 
monitorare la corretta applicazione dell’intesa in seno alle aziende associate alla Federazione. 

 


